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UNO SGUARDO DA VICINO
Che posto è quell’Aula che si vede nei telegiornali, piena di stra-
ni banchi curvi e in salita? E cosa ci fanno le signore e i signori
seduti in quei banchi? Vediamo che parlano molto, leggono dei
discorsi, a volte si arrabbiano. Alcuni di loro compaiono spesso in
TV, dietro foreste di microfoni.
Sappiamo che quei discorsi hanno a che fare con cose come la
politica e le leggi. Qualcuno dice che hanno a che fare perfino con
ognuno di noi. 
Da lontano forse è difficile capire cosa succede in quella grande
sala dall’aspetto così importante e nei solenni corridoi che la cir-
condano. Ma da vicino tutto è sempre più chiaro e semplice.
Per questo eccoci qui: pronti a cominciare la nostra visita alla
Camera dei deputati.

Care ragazze e cari ragazzi,
sono lieto di darvi il benvenuto a Palazzo Montecitorio, sede della Camera dei deputati
e casa di tutti gli italiani. Una casa, dunque, che è anche vostra e che è importante cono-
scere da vicino per considerarla familiare proprio come quella in cui vivete. 
Questa pubblicazione vuole aiutarvi a comprendere le regole essenziali del funziona-
mento di una casa così grande e un po’ speciale. 
Dopo aver visitato i luoghi in cui i deputati svolgono la loro attività e dopo avere letto
queste pagine, spero che il Parlamento non vi sembri più un luogo lontano e
irraggiungibile, come può apparire talvolta vedendo la televisione o leggendo
i giornali. E spero soprattutto che abbiate compreso una cosa: i veri prota-
gonisti della vita del Parlamento dovrebbero essere i cittadini, con la
loro partecipazione, le loro proposte, le loro idee.
Per questo motivo mi auguro che possiate ricordare la vostra visita
a Palazzo Montecitorio come un’occasione di conoscenza
divertente ed emozionante ma anche, allo stesso tempo,
come la prima tappa del cammino che vi porterà a
contribuire, in modo maturo e consapevole, al futuro
del nostro Paese.

FAUSTO BERTINOTTI
Presidente della Camera dei deputati



QUIZ

È una camera famosa. La più famosa forse,
visto che è sempre inquadrata e citata nei ser-
vizi dei TG. A volte ne parlano perfino come di
una persona: «La Camera ha votato», «La
Camera ha approvato»… È evidente che non è
una camera come le altre. Sarà per questo che
si scrive con la C maiuscola?

… quella che vedete sempre nei TG si chiama
proprio Aula. Un momento allora: Aula o
Camera? Bisogna decidersi!

… non assomiglia a una camera, ma semmai
a una grande aula scolastica. Solo che nei
banchi siedono delle persone adulte.  

… l’Aula è il posto dove si riunisce la Camera
dei deputati, che è un’Assemblea di persone:
i deputati, appunto.

La Camera dei deputati
A si riunisce a Roma.
B si riunisce nell’Aula.
C si riunisce dove capita.

TUTTI IN AULALA CAMERA SI PRESENTA LA CAMERA SI PRESENTATUTTI IN AULA

È naturale che la Camera dei deputati
abbia sede a Roma, che è la capitale
d’Italia. Infatti, le cose che si discutono e
si decidono in quell’Aula hanno importan-
za per tutti gli italiani. Voi compresi!

PER COMINCIARE… INFATTI… IN REALTÀ…

SI APRE IL DIBATTITO!

UNA CAMERA
SPECIALE

Cose importanti 
Quella che si vede sempre in TV quindi è la grande Aula
dove si riunisce ogni giorno la Camera dei deputati, per
decidere cose importanti. L’Aula sta poi dentro un grande,
bellissimo, antico palazzo, il Palazzo di Montecitorio. E il
Palazzo, lo sapete bene, si trova a Roma.
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Segna le risposte che ti sembrano giuste, poi controlla a pagina 62.
Occhio: le risposte esatte possono essere una, due o anche tre!
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TUTTI IN AULALA CAMERA SI PRESENTA LA CAMERA SI PRESENTATUTTI IN AULA

QUIZ

Per la verità le Camere sono due! Oltre alla
Camera dei deputati (detta anche semplice-
mente Camera) c’è il Senato della Repubblica
(detto Senato). Le due Camere insieme forma-
no il nostro Parlamento, che prima di tutto fa
le leggi. Le funzioni delle due Camere sono le
stesse, ma fra loro ci sono alcune differenze.

Per essere eletti deputati della Camera biso-
gna avere almeno 25 anni. L’età per essere
eletti senatori, invece, sale a 40 anni.

Per eleggere un deputato bisogna avere com-
piuto almeno 18 anni, mentre per eleggere un
senatore bisogna averne compiuti 25.

I deputati devono avere
A almeno 25 anni.
B meno di 40 anni.
C almeno 18 anni.

Il Senato “abita” in un impor-
tante e storico palazzo di Roma:
Palazzo Madama. Qui si riunisco-
no i senatori, in un’altra Aula si-
mile a quella di Montecitorio.

La Camera ha
630 deputati e
il Senato 315

senatori, tutti eletti dai cittadini italiani. Al
Senato ci sono inoltre alcuni senatori a vita,
che non sono eletti. Sono gli ex Presidenti
della Repubblica o cittadini con altissimi me-
riti sociali, scientifici, artistici o letterari.

QUANTI
SONO?

CHE ETÀ 
HANNO?

SI APRE IL DIBATTITO!

DUE CAMERE,
UN PARLAMENTO

CHI LI 
ELEGGE?

Rami, Camere e palazzi
Dire “i due rami del Parlamento” è solo un modo per
indicare la Camera dei deputati e il Senato della Re-
pubblica. Perché due Camere? Perché due Assem-
blee vedono meglio di una e ogni Camera può valu-
tare e migliorare il lavoro dell’altra. 
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La Camera dei deputati fa insomma parte del
Parlamento, senza il quale non si possono pren-
dere le decisioni principali per governare e
amministrare il nostro Paese. Ma, anche se
l’Italia unita esiste da poco (meno di un secolo
e mezzo!), nel corso degli anni ci sono stati
grandi cambiamenti e anche il Parlamento ne
ha risentito.

QUANTI 
CAMBIAMENTI! 

QUIZSI APRE IL DIBATTITO!

1861: il Parlamento dell’Italia unita si riuni-
sce per la prima volta. L’Italia è una monar-
chia con una costituzione concessa dal re, lo
Statuto albertino.

1871: Roma è capitale e le Came-
re del Parlamento si stabiliscono
nelle sedi che ancora occupano.

1922-1943: in Italia c’è il fasci-
smo. Nel 1939 la Camera dei deputati diventa Camera
dei Fasci e delle Corporazioni, e i suoi membri non sono
più eletti dal popolo. 

DAL 1865 AL 1870 il
re e il Parlamento si
spostano nella nuova
capitale: Firenze.

1946: i cittadini devono scegliere fra Mo-
narchia e Repubblica. Vince la Repubblica. 

1948: entra in vigore la Co-
stituzione italiana, il docu-
mento che dice come voglia-
mo che sia il Paese. La Co-
stituzione stabilisce i diritti
e i doveri dei cittadini e le
regole di  funzionamento del-
le istituzioni democratiche,
compreso il Parlamento.

FINO AL 1865 la ca-
pitale d’Italia è Tori-
no e dunque il Par-
lamento risiede lì.

TUTTI IN AULALA CAMERA SI PRESENTA

Il Parlamento italiano 
è nato
A dopo il fascismo.
B prima dell’ultima guerra.
C con l’Unità d’Italia.



È il 1871: Roma diventa capitale al posto di
Firenze. Bisogna trasferire qui il Parlamento.
Quale sarà il posto più adatto? Il Campidoglio,
Palazzo Venezia? Poi si pensa a Palazzo
Montecitorio. Durante il governo dei Papi è
stato la sede dei tribunali: insomma un luogo
importante per la città. La scelta è fatta! 

Al palazzo mancava la torretta con la campana,
che oggi suona per annunciare il giuramento
del nuovo Presidente della Repubblica.

IN ORIGINE
Fu così ricavata in un cortile interno una sala
semicircolare a gradinate su un’intelaiatura di
ferro interamente ricoperta di legno.

Nel palazzo però non c’era un’aula abbastanza
grande da contenere tutti i deputati. Un guaio,
perché questa era una necessità assoluta!

DIFFICOLTÀ

UNA SEDE 
PER LA CAMERA

11

10 TUTTI IN AULALA CAMERA SI PRESENTA

Rischi locali
I primi deputati di Montecitorio erano costretti a lavorare in un
clima veramente… micidiale. L’Aula ricavata nel cortile, infatti,
era una soluzione molto ingegnosa per contenere tutti, ma aveva
un difetto. Era torrida e soffocante d’estate e gelida d’inverno,
tanto che ai poveri deputati fu permesso di tenere addosso cappel-

QUIZSI APRE IL DIBATTITO!

Il Palazzo di Montecitorio 
era stato
A sede dei Papi.
B sede dei tribunali.
C sede del re.

lo, cappotto e guanti durante le sedute! Fu
solo alcuni decenni dopo che si costruì l’Aula
di oggi, in un nuovo edificio grande e confor-
tevole, splendidamente decorato nello stile
di moda allora: il liberty. 

LA PRIMA
AULA

LA CAMERA SI PRESENTATUTTI IN AULA
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TUTTI IN AULALA CAMERA SI PRESENTA

QUIZ

Il Parlamento di cento e passa anni fa aveva
le sue Camere, i suoi deputati e i suoi senato-
ri. Mentre però i deputati erano scelti diretta-
mente dagli elettori, i senatori erano nomina-
ti dal re. Inoltre, alle elezioni non tutti gli ita-
liani erano considerati uguali e infatti non
tutti avevano il diritto di voto. Anzi, all’inizio
erano pochi, molto pochi.

Fra il 1912 e il 1918 il suffragio (cioè il diritto
di votare) viene esteso più o meno a tutti gli
italiani maschi. Le donne non votano.

1946: dopo tanti anni, finalmente alle donne
viene concesso di poter votare alle elezioni. È
il suffragio universale.

Il suffragio universale è 
A il voto per le donne.
B il voto per tutti.
C il voto per chi lo merita.

Nel 1861, solo 400.000 italiani circa (su 26
milioni) hanno diritto di voto. Sono tutti
maschi, perlopiù ricchi, nobili o colti.

LE PRIME
ELEZIONI LE DONNE NO FINALMENTE

SI APRE IL DIBATTITO!

VOTO 
PER TUTTI

Un esercito pacifico
Oggi possono votare tutti i cittadini italiani che hanno l’età richiesta, senza nessuna distinzione. Il loro
voto è «personale ed eguale, libero e segreto». Parole importanti. Così dice la Costituzione: «Tutti i cit-
tadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza,
di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali».
Chiaro e semplice, no? 

LA CAMERA SI PRESENTATUTTI IN AULA
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TUTTI IN AULALA CAMERA AI RAGGI X LA CAMERA AI RAGGI XTUTTI IN AULA

QUIZ

La Camera dei deputati è composta da 630
parlamentari. Qualcosa come 31 classi scola-
stiche, oppure 57 squadre di calcio. Per la
verità i deputati appartengono anche loro,
quasi sempre, a “squadre” particolari: i parti-
ti politici. I partiti si distinguono per le loro
idee sul modo di governare e amministrare il
nostro Paese.

Più voti ha ricevuto un partito alle elezioni, più
posti ha diritto di occupare alla Camera. Ad
ogni posto (detto seggio) siede un deputato.

Partiti grandi e piccoli che hanno idee simili si
alleano spesso fra loro: sommando i loro
seggi possono così avere più influenza.

Il numero dei deputati è
A 315.
B 630.
C variabile.

Nell’attuale Camera siedono i rappresentanti,
eletti dagli italiani, di svariati partiti. Ogni
deputato è iscritto a un gruppo parlamentare.

PARTITI
DIVERSI PIÙ VOTI, PIÙ SEGGI ALLEANZE

SI APRE IL DIBATTITO!

SQUADRE 
E GIOCATORI

La metà più uno
Lo sapete: in democrazia la maggioranza vince. Questo succede anche alla Camera. Per prendere una
decisione si vota, si contano i voti e si vede qual è il parere della maggioranza dei deputati. Ogni depu-
tato ha un voto a disposizione, perciò chi ha più deputati dalla sua parte dispone anche di più voti. Ecco
perché è importantissimo, oltre ad avere idee valide, poter contare sul numero di voti necessario a farle
approvare. Questo numero spesso corrisponde alla metà dei votanti più uno. 
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I deputati siedono in Aula secondo un ordine preciso, a seconda del
gruppo parlamentare cui appartengono. Certo non è facile capire a
occhio dove finisce un gruppo e ne comincia un altro! Ecco quindi come
sono raggruppati oggi i 630 deputati nell’emiciclo (così si chiamano i
banchi semicircolari dell’Aula).

UNO SGUARDO
ALL’EMICICLO

Ogni pallino colorato rappresenta un de-
putato. Qualche pallino non sta nell’e-
miciclo, ma in altri banchi posti di fron-
te. Come mai? Perché alcuni pallini (o
meglio, deputati!), pur essendo parla-
mentari come gli altri e appartenendo
anche loro ad un gruppo, ricoprono ca-
riche particolari, di grande importanza.
Lo vedremo nella prossima pagina!

OCCHIO AI PALLINI!

QUIZSI APRE IL DIBATTITO!

Nell’emiciclo i deputati sono
A sparpagliati a caso.
B messi in ordine alfabetico.
C collocati secondo il loro gruppo.

17

Rifondazione Comunista-
Sinistra Europea

Comunisti Italiani

Sinistra Democratica. 
Per il Socialismo europeo

L’Ulivo DCA-Democrazia Cristiana per le
Autonomie-Partito Socialista-Nuovo PSI

Popolari-Udeur

Lega Nord Padania

Forza Italia

UDC (Unione dei Democratici Cristiani 
e dei Democratici di Centro)

Alleanza Nazionale

Verdi

La Rosa nel Pugno

Italia dei Valori

Misto

* I pallini bianchi sono seggi liberi, da occupare
secondo le circostanze.

Qui vedete i gruppi parlamentari nell’at-
tuale legislatura e la loro posizione nel-
l’emiciclo.
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TUTTI IN AULALA CAMERA AI RAGGI X

Alcune poltrone della grande Aula di
Montecitorio sono per così dire speciali.
Chi vi siede ha un ruolo particolare e per
questo deve occupare una posizione
distinta dalle altre. Questi ruoli sono
quelli del Presidente della Camera, di
alcuni deputati (Segretari) che fanno
parte dell’Ufficio di Presidenza, dei rap-
presentanti del Governo e dei membri
della Commissione chiamata a riferire
all’Assemblea. Tutte cose che conoscere-
mo meglio nelle prossime pagine!

QUIZ
I membri del Governo siedono
A in un banco speciale.
B insieme agli altri deputati.
C al banco del Presidente 

della Camera.

SI APRE IL DIBATTITO!

In mezzo all’Aula siedono dei signori,
detti resocontisti, che trascrivono veloce-
mente tutto ciò che viene detto durante le
sedute. I loro resoconti possono poi esse-
re consultati da chiunque sul sito della
Camera e nella versione stampata.

RESOCONTI

POSTI 
DISTINTI

Presidente 
della CameraDeputati Segretari

di Presidenza

Presidente 
del Consiglio

Ministri 
e Sottosegretari

del Governo

Banco 
della CommissioneDeputati

Resocontisti
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TUTTI IN AULALA CAMERA AI RAGGI X LA CAMERA AI RAGGI XTUTTI IN AULA

QUIZ

È un personaggio molto importante, perché è
lui che rappresenta tutta la Camera. Viene
eletto direttamente dai deputati e siede di
fronte a loro, nel banco più alto, dal quale di-
rige e regola i lavori, cioè le sedute dell’As-
semblea. Pur appartenendo a un partito, il Pre-
sidente è tenuto alla massima imparzialità
nei confronti di chiunque.

Il Presidente si occupa anche del calendario
dei lavori e forma l’ordine del giorno delle
sedute.

Il Presidente decide anche se un progetto di
legge o un ordine del giorno possono essere
discussi e votati in base al regolamento.

Il Presidente della Camera
A dirige i lavori.
B fa rispettare le regole.
C conosce il regolamento.

Il Presidente ha vari compiti, uno dei quali è
far rispettare il regolamento della Camera.

REGOLE, 
PLEASE!

CHE SI FA OGGI?
SECONDO 
IL REGOLAMENTO

SI APRE IL DIBATTITO!

SIGNOR
PRESIDENTE

Sul banco del Presidente
L’oggetto più conosciuto è un elegante campanello che il Presidente usa per richiamare i deputati e dare
ordine alle sedute. C’è anche, per tradizione, un magnifico calamaio d’argento, ma il resto dell’equipag-
giamento è molto più tecnologico! Ci sono schermi e display per seguire le votazioni, un impianto di
amplificazione e il sistema per il voto elettronico. Oggi tutti i deputati votano elettronicamente dal loro
posto, attraverso un terminale in grado di riconoscere la loro scheda personale.



QUIZSI APRE IL DIBATTITO!L’emiciclo
La gradinata a semicerchio fa sì che ognuno dei 630
deputati possa vedere facilmente tutti gli altri.

Per una tradizione che risale alla Rivoluzione francese,
la posizione nell’emiciclo rispecchia l’orientamento po-
litico dei partiti. Infatti si dice che un partito è “di de-
stra” o ”di centro” oppure ”di sinistra”, considerando do-
ve siedono i suoi parlamentari in Aula rispetto
al Presidente.

Oggi queste differenze sono più
sfumate di un tempo. Ma la po-
sizione a destra, al centro o
a sinistra rispetto al Presi-
dente può aiutare a ca-
pire quali sono i riferi-
menti storici e politici di
un partito.

La parola deputato significa “scelto per svol-
gere un compito”. Per la Costituzione, compi-
to di ogni deputato è quello di rappresentare
tutta la Nazione: i cittadini che hanno votato
per lui come quelli che non lo hanno fatto.
Questo altissimo valore simbolico deve ricor-
dare a tutti che la carica di deputato è degna
di grande rispetto.

Ogni deputato occupa sempre lo stesso posto
in Aula, accanto ai colleghi del proprio grup-
po. Per parlare, si alza in piedi.

OGNUNO
AL SUO POSTO

VOTO
ELETTRONICO
Sul banco ci sono tre pulsanti per votare: un
pulsante per il sì, uno per il no e uno per l’a-
stensione. Il sistema di voto è solitamente
elettronico.

Ciascun posto in Aula è dotato di un proprio
microfono, per far sì che tutti sentano facil-
mente le parole dell’oratore.

FORTE E CHIARO

TUTTA LA 
NAZIONE

Ogni deputato siede
A dove crede meglio.
B in un preciso posto assegnato.
C in un posto estratto a sorte.
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QUIZ

Dopo le elezioni, ogni cinque anni, si fanno i
conti: l’alleanza di partiti che ha ottenuto la
maggioranza dei voti governerà il Paese,
come sperava di fare. E gli altri, che avevano
idee diverse e che hanno ricevuto meno voti?
Non scompaiono certo dalla scena, ma si pre-
parano a un compito altrettanto necessario
alla democrazia: fare opposizione.

La minoranza, anche detta opposizione, non
può governare. Ma i suoi deputati possono
intervenire e partecipare a tutte le votazioni.

Fare opposizione non significa intralciare il
lavoro della maggioranza, ma esprimere libe-
ramente le proprie critiche e le proprie propo-
ste, anche attraverso il voto.

L’opposizione è fatta
A dalla maggioranza dei deputati.
B dalla minoranza dei deputati.
C da una delle due parti 

a turno.

Nella Camera c’è sempre una maggioranza e
una minoranza. Entrambe devono continuare
a difendere i punti di vista dei loro elettori.

MAGGIORANZA 
O OPPOSIZIONE?

TUTTI IN AULALA CAMERA AI RAGGI X
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a tutti di esprimere il proprio parere. Anche se maggioranza e
opposizione possono sembrare a volte dei vicini litigiosi, il
loro confronto continuo ci dice che la democrazia è viva e sta
bene. Il Parlamento è forse il luogo dove più si realizza que-
sto gioco democratico fra parti.

Vicini litigiosi?
Se tutti fossero d’accordo, non ci sarebbe
opposizione ma solo maggioranza! Questo
nella realtà non è però possibile, e secondo la
Costituzione il dialogo-scontro fra queste due
parti è addirittura indispensabile per garantire

LAVORO
PER DUE

UN RUOLO
ATTIVO

DIRITTO
DI CRITICA

SI APRE IL DIBATTITO!
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QUIZSI APRE IL DIBATTITO!I Ministri
Ciascun Ministro è responsabile di un aspetto particolare e impor-
tante della vita del Paese e ogni giorno deve prendere decisioni
che riguarderanno tutti noi.
Eccone alcuni:

Nell’Aula ci sono dei banchi per il Governo.
Ma cos’è questo Governo? È un gruppo di
persone – parlamentari e non – che hanno
ottenuto la fiducia della maggioranza. Loro
compito è proporre ed attuare le leggi e tra-
sformare le idee politiche in fatti concreti per
amministrare il Paese.

Il Governo è composto del Presidente del
Consiglio e dei Ministri, che sono nominati
dal Capo dello Stato e che costituiscono il
Consiglio dei Ministri.

Prima di mettersi all’o-
pera il Governo però
deve avere la fiducia
delle due Camere, che
decidono, votando, se
accordargliela o no.

Il Presidente del Consi-
glio dirige la politica
generale del Governo e
ne è responsabile. 

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

DATEMI 
FIDUCIA

È ORA 
DI GOVERNARE

Il Presidente del Consiglio
A è responsabile della politica 

del Governo.
B è nominato dal Capo dello Stato.
C è sostenuto dalla maggioranza.

TUTTI IN AULALA CAMERA AI RAGGI X

CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ministro dell’Interno

Ministro della Salute Ministro della Difesa

Ministro 
degli Affari Esteri

Ministro dell’Economia
e delle Finanze

Ministro della
Pubblica Istruzione
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QUIZ

Ogni deputato ha l’obbligo di iscriversi a un
gruppo parlamentare. Nella Camera ce ne
sono diversi, potete vederli contrassegnati
da vari colori  nel disegno di pagina 17. 
I gruppi parlamentari corrispondono di solito
ai partiti e ne prendono spesso anche il
nome. Ogni gruppo ha un Capogruppo che lo
rappresenta.

Chi non ha abbastanza deputati per formare
un suo gruppo, o non vuole entrare in altri
gruppi, fa parte del gruppo misto.

Se vuole, un deputato può uscire dal proprio
gruppo e aderire a un altro, oppure entrare nel
gruppo misto.

I gruppi parlamentari 
A sono i partiti.
B corrispondono spesso ai partiti.
C sono formati da deputati.

Un gruppo parlamentare deve essere compo-
sto da almeno 20 deputati. Se sono meno,
occorre una specifica autorizzazione.

IN 
GRUPPO

TUTTI IN AULALA CAMERA AI RAGGI X LA CAMERA AI RAGGI XTUTTI IN AULA

ni molto importanti chiamati Commissioni, come vedremo dopo.
La stessa programmazione dei lavori dell’Assemblea, vale a dire
l’agenda delle cose da fare in Aula, viene decisa dai vari
Capigruppo riuniti in una Conferenza apposita presieduta dal
Presidente della Camera.

A che servono i gruppi?
I gruppi parlamentari sono
necessari perché la Camera
possa funzionare a dovere.
Infatti, è in proporzione ad essi
che vengono formati degli orga-

IL GRUPPO MISTOFORMARE UN GRUPPO CAMBIO DI GRUPPO

SI APRE IL DIBATTITO!
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30 QUIZSI APRE IL DIBATTITO!La cucina delle leggi
C’è la Commissione Giustizia, la Commissione Affari Esteri, le Com-
missioni Difesa, Bilancio, Cultura… Insomma ogni Commissione è
competente in una materia. L’attività più nota delle Commissioni
è quella legislativa: si tratta di esaminare un progetto di legge e
“istruirlo”, cioè studiarlo e proporre mo-
difiche che si ritengono utili, sen-
tendo anche il parere sul te-
sto di altre Commissioni.
Infine il progetto viene
presentato all’Assem-
blea. Ma le Commis-
sioni svolgono anche
un compito di indiriz-
zo e controllo nei con-
fronti del Governo.

L’attività principale della Camera è fare leggi.
Per fare la migliore legge possibile occorre
valutarla da tanti punti di vista. Per questo
ogni proposta deve essere studiata da perso-
ne esperte in quel dato settore. Questo com-
pito è affidato alle Commissioni.

Prima di votare una legge, essa viene esami-
nata dai membri di una Commissione specia-
lizzata in quella materia.

COSA FANNO

QUANTE
SONO
Ci sono 14 Commissioni permanenti. Ognuna
di esse si occupa di una determinata materia,
un po’ come succede per i Ministeri.

Ogni Commissione è
composta da deputa-
ti, secondo la propor-
zione fra i vari gruppi
parlamentari. È come
se fosse un’Assem-
blea in piccolo!

COME SONO FORMATE

LE 
COMMISSIONI

Le Commissioni 
A votano le proposte di legge.
B esaminano le proposte di legge.
C presentano proposte di legge.

TUTTI IN AULALA CAMERA AI RAGGI X


